
 

 

 

 

 

 

 

Spett.Le 

Ladimax Consulting SRL 

Via Concordia, 104,  

Cap 55045 

Pietrasanta (Lu) 

 

 

Oggetto: Procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta sul Mercato Elettronico 

Pubblica Amministrazione (MEPA) della “fornitura di una consulenza giuridica specialistica 

in materia di diritto della privacy, diritto privato, diritto dell’informatica, diritto dei 

consumatori”. CIG Z6333E9F5F 

 

 

L’Istituto di Informatica e Telematica con sede in Pisa, via G. Moruzzi n. 1, Codice Fiscale 

80054330586 e Partita Iva 02118311006, rappresentata legalmente dal Direttore Dott. Marco Conti, 

provvederà all’acquisizione della fornitura di una consulenza giuridica specialistica in materia di 

diritto della privacy, diritto privato, diritto dell’informatica, diritto dei consumatori per un periodo di 

12 mesi, mediante affidamento diretto dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020 convertito, 

con modificazioni, nella L. 120/2020 

 

Premessa  

L’Istituto di Informatica e Telematica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IIT-CNR) gestisce il 

Registro .it (http://www.registro.it), l’anagrafe dei domini italiani, che è responsabile 

dell’assegnazione dei nomi a dominio nel ccTLD  (country  code  Top  Level  Domain .it), del  

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=54435413


 

mantenimento  del  database di  tutti  i domini registrati, e della gestione del nameserver primario del 

ccTLD .it.  

Il Registro ha iniziato la sua storia all’interno dell’Istituto Cnuce del Cnr e ad oggi gestisce tutte le 

attività relative alla registrazione e al mantenimento dei nomi  a  dominio  .it  in  forza  della  delega 

assegnata dall’organismo sovrannazionale Iana (Internet Assigned Numbers Authority), oggi Icann 

(Internet Corporation for Assigned Names and Numbers), cui è storicamente deputata l’assegnazione 

degli indirizzi IP a livello internazionale e la gestione operativa dei Dns. 

A maggio 2022 dovrà essere stipulato un nuovo contratto del Registro .it con i Registrar, fornitore di 

servizi Internet che presuppone di analizzare clausole contrattuali alla luce delle evoluzioni normative 

in materia di privacy, con specifico riferimento all’accuratezza dei dati, in materia di tutela dei 

consumatori, al trust e diritto privato. 

 

Descrizione prestazioni richieste  

Si richiede attività di consulenza per il rinnovo del contratto Registrar 2022 e attività di assistenza e 

consulenza in materia di privacy, diritto privato e processuale, diritto dell’informatica per un periodo 

massimo di 12 mesi. 

 

Importo della Base d’Asta  

Importo massimo complessivo stimato € 30.000,00 oltre iva.  

Non sono ammesse offerte in aumento.  

  

Il compenso sopra indicato è da considerarsi omnicomprensivo. Non saranno pertanto, in alcun modo, 

riconosciuti rimborsi per le spese sostenute, a qualsiasi titolo, dagli operatori economici per 

l’esecuzione del servizio. 

Importo oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) è di € 0,00 IVA esclusa. Per quanto riguarda i 

maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza, si evidenzia che l’Amministrazione non ha 



 

provveduto alla redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza), 

ai sensi del D.lgs. 81/2008, in quanto non sono rilevabili, al momento, rischi di tale tipo.  

 

Durata dell’appalto e modalità di esecuzione  

La durata dell’appalto sarà di mesi 12 a decorrere dalla data di stipula del contratto.  

Le ore quantificate sono 150 così divise:  

 70 ore per l’attività di rinnovo del contratto Registrar 2022 in un periodo di 6 mesi  

 80 ore per attività di assistenza e consulenza in materia di privacy, di diritto privato e 

processuale, diritto dell’informatica  

 

Condizioni Di Partecipazione  

Per la partecipazione alla presente procedura non devono sussistere: 

1. Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;  

2. Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 

2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di 

cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, oppure, avere in corso un 

procedimento per il rilascio della predetta autorizzazione).  

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48 comma 7, primo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 



 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. B) (consorzi 

tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo 

periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo 

divieto, ai sensi dell’art. 48 comma 7, secondo periodo del Codice, vige per i consorziati indicati per 

l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 comma 2, lettera c) del Codice (consorzi stabili).  

 

Requisiti di idoneità 

 Ai fini della sussistenza dei requisiti di idoneità professionale i concorrenti, se cittadini italiani o di 

altro Stato membro residenti in Italia, ai sensi dell’art. 83 comma 3 del Codice, devono essere iscritti, 

per attività inerenti l’oggetto del presente appalto, nel registro della camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. Al cittadino di 

altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità 

vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI 

del Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel 

quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato 

prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è 

residente. Per tutta la durata del contratto, i soggetti ammessi a partecipare sono tenuti a comunicare 

alla Camera di Commercio qualsiasi variazione dei requisiti posseduti o dei dati certificati, pena 

l’annullamento del contratto. 

Subappalto  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice e art. 49 comma 1 del 

DL 77/2021, convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108; in mancanza di tali indicazioni il subappalto 

è vietato. Al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 105 del Codice, la Committente provvede al 



 

rilascio dell’autorizzazione al subappalto. Non si configurano come attività affidate in subappalto 

quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 

Indicazione CIG E Tracciabilità Flussi Finanziari  

Per consentire gli adempimenti previsti dalla L. 136/2010 così come modificata e integrata dal 

Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il CIG Z6333E9F5F. 

Allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto in oggetto, l’impresa 

appaltatrice assume su di sé l’obbligo di utilizzare uno o più conti bancari o postali presso banche o 

presso la Società Poste Italiane SPA dedicati, anche non in via esclusiva. Tutti i movimenti finanziari 

devono essere registrati su conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto dall’art. 3, terzo comma, 

devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero 

con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Ogni 

eventuale inottemperanza a quanto sopra previsto costituirà clausola risolutiva espressa del contratto, 

ai sensi dell’art. 3, ottavo e non comma, con conseguente chiamata in cassa ed incameramento della 

cauzione definitiva e ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di esigere il risarcimento 

dell’eventuale maggior danno.  

 

Adempimenti necessari all’Aggiudicazione ed alla Stipula del Contratto 

La proposta di aggiudicazione sarà soggetta ad approvazione dell’organo competente della Stazione 

appaltante, che, in assenza di motivazioni contrarie, provvederà all’aggiudicazione dell’appalto, ai 

sensi degli artt. 32 comma 5 e 33, comma 1, del D.Lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, non si applica il termine dilatorio 

(cosiddetto stand still) di 35 (trentacinque) giorni solari dall’invio dell’ultima comunicazione del 

provvedimento di aggiudicazione. 

E’ obbligatoria la Comunicazione ai sensi della Legge 136/2010. 

 

Divieto di cessione del contratto  

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=54435413


 

 

E’ vietata la cessione del contratto ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Per quanto riguarda le modificazioni soggettive che comportino cessioni di azienda e atti di 

trasformazione, fusione e scissione relative all’Aggiudicatario, si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura organizzativa. 

 

Penalità 

 

Per ogni giorno solare di ritardo nell’esecuzione della fornitura (e consegna e installazione) oggetto 

del presente contratto si applicherà una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale, 

al netto dell’IVA.  

Nel caso in cui la prima verifica di conformità della fornitura abbia esito sfavorevole non si applicano 

le penali; qualora tuttavia l’Aggiudicatario non renda nuovamente la fornitura disponibile per la 

verifica di conformità entro i 30 giorni solari successivi al primo esito sfavorevole, ovvero la verifica 

di conformità risulti nuovamente negativa, si applicherà la penale sopra richiamata per ogni giorno 

solare di ritardo.  

Nell’ipotesi in cui l’importo delle penali applicabili superi l’importo pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA, l’Ente risolverà il contratto in danno all’Aggiudicatario, 

salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale danno patito.  

Gli inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione di penali di cui ai precedenti 

periodi verranno contestati all’Aggiudicatario per iscritto.  

L’Aggiudicatario dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 

(cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a 

giudizio della Stazione Appaltante ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 

termine indicato, si applicheranno le penali sopra indicate.  

Le penali verranno regolate dalla Stazione Appaltante, o sui corrispettivi dovuti all’Aggiudicatario 

oppure sulla garanzia definitiva. In quest’ultimo caso la garanzia definitiva dovrà essere reintegrata 

entro i termini fissati dalla Stazione Appaltante.  



 

 

Verifica di Conformità del Servizio/fornitura  

La fornitura del servizio sarà soggetta a verifica di conformità per certificare che l’oggetto del 

contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia 

stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in 

sede di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. Le attività di verifica saranno 

effettuate entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di consegna della fornitura.  

 

Risoluzione e recesso 

In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, l’IIT-CNR potrà intimare all’affidatario, a 

mezzo raccomandata A/R o posta elettronica certificata, di adempiere a quanto necessario per il 

rispetto delle specifiche norme contrattuali, entro il termine perentorio di 10 giorni. 

L’ipotesi del protrarsi del ritardato o parziale adempimento del contratto, costituisce condizione 

risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 cc, senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e 

fatta salva l’esecuzione in danno. È fatto salvo, altresì, il risarcimento di ogni maggior danno subito.  

  

Riservatezza  

 L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere e di far mantenere riservati i dati e le informazioni di cui 

venga in possesso, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della 

prestazioni contrattuali. L’Aggiudicatario è, inoltre, responsabile per l’esatta osservanza da parte dei 

propri dipendenti, consulenti e collaboratori di quest’ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere 

di diritto il presente contratto, fermo restando il risarcimento, da parte dell’Aggiudicatario, di tutti i 

danni derivanti. La violazione dei disposti del presente paragrafo, da parte sia dell’Aggiudicatario sia 

del proprio personale, costituirà uno dei motivi di giusta causa di risoluzione del contratto. 

 Trattamento Personale dei Dati  



 

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 1996 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento della normativa 

nazionale al Regolamento Europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR), relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 

circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione 

fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Finalità del trattamento 

 I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 

fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia 

di appalti e contrattualistica pubblica;  

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto medesimo. Tutti i dati acquisiti 

dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto e delle 

norme previste dal Regolamento UE.  

Base giuridica e natura del conferimento 

 Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 

dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  

Natura dei dati trattati 

 I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:  

 Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);  

 Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 

vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non 

vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (c.d. 

“sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  

 

Modalità del trattamento dei dati  



 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati I dati potranno essere: 

 

 − Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, dal personale 

di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio 

e statistici; 

 − Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza 

all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in 

giudizio, o per studi di settore o fini statistici;  

− Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno 

di volta in volta costituite;  

− Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241;  

− Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 

del 10/01/2008.  

 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare. Oltre a quanto sopra, in 

adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, 

lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il 

concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone 

di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 

http://www.cnr.it, sezione “Amministrazione Trasparente”. I dati potrebbero essere trasferiti ad 

un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; in tal caso il trasferimento 

avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.  

 

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 

forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE.  

 

Processo decisionale automatizzato  



 

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  

 

Diritti del concorrente/interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno 

in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati 

personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le 

categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi 

o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la 

rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può 

opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 

applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene 

nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi 

all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito 

reclamo, ricorso o segnalazione.  

 

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati  

Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 

Roma tramite il direttore dell’Istituto di Informatica e telematica, direttore@iit.cnr.it. Il  Responsabile 

della protezione dati è raggiungibile al seguente indirizzo: rpd@cnr.it. Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del 

predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con provvedimento del Direttore Generale n° 103/2020 

del 15/10/2020 ha designato il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD o DPO), email: 

rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in merito al trattamento dei dati personali 

conferiti e all'esercizio dei diritti. L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento 

è custodito presso la sede del Titolare del trattamento.  

Consenso al trattamento dei dati personali  

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione 

del Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che 

lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove 

mailto:direttore@iit.cnr.it


 

necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali 

nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, 

anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte.  

 

Altre Informazioni  

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Direttore dell’IIT Dott. Marco Conti. 
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